
IL COMMISSARIO DI GOVERNO per l’Emergenza Idrogeologica nella regione Campania delegato ex.
OO.P.C.M. nn. 2499/97, 2787/98, 2994/99 e 3088/2000 - Interventi nei territori comunali colpiti dalle calamità at-
mosferiche e dai dissesti idrogeologici disposti con precedenti Ordinanze commissariali ed inseriti nei Piani re-
datti ai sensi e per gli effetti delle OO.MM. 2499/1997, 2787/1998, 3029/1999, 3138/2001 e successive modifiche
ed integrazioni. Proroga dei termini concessi alle Imprese esecutrici dei lavori per l’attuazione dei procedimenti
espropriativi - Decreto n° 2405.

VISTO:

- i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 gennaio 1997 e del 9 maggio 1998 con i quali è
stato dichiarato lo stato di emergenza nella regione Campania a seguito degli eventi calamitosi verificatisi a cau-
sa delle eccezionali avversità atmosferiche e dei gravi dissesti idrogeologici con movimenti franosi che nei mesi
di novembre e dicembre 1996, gennaio 1997 e 5 e 6 maggio 1998 hanno colpito ampie zone del territorio regio-
nale;

- le Ordinanze del Ministro dell’Interno delegato per il Coordinamento della Protezione Civile n. 2499 del
25 gennaio 1997 e n. 2787 del 21 maggio 1998, e successive modifiche ed integrazioni, con le quali il Presidente
della Giunta Regionale della Campania è stato nominato Commissario delegato per l’attuazione degli interven-
ti prioritari, urgenti ed indifferibili, finalizzati al soccorso della popolazione, alla salvaguardia della pubblica in-
columità ed all’approvazione ed attuazione degli interventi infrastrutturali di emergenza e di prima
sistemazione idrogeologica;

- l’Ordinanza del Ministro dell’Interno delegato per il Coordinamento della Protezione Civile n. 2994 del
29 luglio 1999 e successive modifiche ed integrazioni, concernente ulteriori disposizioni per fronteggiare l’emer-
genza idrogeologica nella regione Campania e con la quale è stata disposta l’unificazione delle Strutture Com-
missariali ex O.M. n. 2499/97 e ex O.M. n.2787/98, attuata con successiva ordinanza commissariale n. 439 del 27
settembre 1999;

- il Decreto legge 11 giugno 1998 n.180, convertito con modificazioni dalla Legge 3 agosto 1998 n. 267, con-
cernente, tra l’altro, i Piani di Insediamenti Produttivi, il completamento delle opere di sistemazione dell’Asta
Valliva dei Regi Lagni e gli interventi per l’utilizzazione degli alloggi nel Comune di Striano;

- il Decreto legge 13 maggio 1999 n. 132, convertito con modificazioni dalla Legge 13 luglio 1999 n. 226, re-
lativo alla ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi calamitosi del 5 e 6 maggio 1998;

- i Decreti della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 18 giugno 1999, del 16 dicembre 1999, del 16 giu-
gno 2000, del 21 dicembre 2001, del 6 dicembre 2002, del 7 febbraio 2003, del 13 gennaio 2004, del 9 luglio 2004
concernenti le proroghe dello stato di emergenza e per ultimo del 28 dicembre 2004 al 30 giugno 2005;

- le Ordinanze del Ministro dell’Interno delegato per il Coordinamento della Protezione Civile n. 3088 del
3 ottobre 2000, n. 3128 del 27 aprile 2001, n. 3138 dell’1 giugno 2001, n. 3174 del 16 gennaio 2002, n. 3196 del 12
aprile 2002;

- le Ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3335 del 23 gennaio 2004, n. 3368 del 29 luglio 2004
e n. 3397 del 28 gennaio 2005 pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 31 dell’8 febbraio 2005;

- l’Ordinanza del Commissario delegato n. 3976 del 29 giugno 2005 concernente l’approvazione del 1° piano
di assestamento degli interventi di ricostruzione e messa in sicurezza ex art. 3, c. 1, O.P.C.M. 3335/2004 che modifi-
ca il piano degli interventi infrastrutturali di emergenza di cui all’articolo 2 dell’Ordinanza Ministeriale n. 2787/98,
approvato con ordinanza commissariale n.71/98 e già rimodulato con ordinanze commissariali nn. 415/99,
851/2000, 2306/2002 e 3480/04;

- l’Ordinanza del Commissario delegato n. 3739 del 20 Dicembre 2004 concernente l’approvazione della ri-
modulazione del piano degli interventi infrastrutturali di emergenza di cui all’articolo 3 della Ordinanza Mini-
steriale n. 2499/97, approvato, integrato e già rimodulato con ordinanze commissariali nn. 35/1997, 63/1998,
99/1999, 510/1999, 1872/2001, 2457/2002;

RICHIAMATO:

- le Ordinanze commissariali nn. 2313/2002, 2977/2003, 3180/2003 e 3292/2004 riguardanti la disciplina in tema
di attribuzioni di funzioni amministrative della Struttura Commissariale, come integrata con nota del Commissa-
rio Delegato prot. n. 10067/e del 20/10/05;
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- la normativa vigente e pregressa in materia di espropri per pubblica utilità con le deroghe ex O.P.C.M. n°
2787/1998 e s.m.i. e con particolare riferimento agli artt. 20 e 22-bis del D.P.R. N° 327/2001, come modificato ed in-
tegrato dal D.Lgs. N° 302/2002, e s.m.i.;

- l’Ordinanza del Commissario Delegato n. 3996 del 19 luglio 2005 con cui, a parziale modifica delle dispo-
sizioni impartite con la precedente Ordinanza n. 2196/2002, vengono apportate variazioni alle procedure per
l’espletamento delle attività di esproprio;

ESAMINATO:

- Le molteplici Ordinanze del Commissario Delegato con le quali, nell’approvare i progetti esecutivi dei la-
vori definiti “urgenti ed indifferibili ai fini della pubblica utilità” nei Comuni interessati, venivano individuate e
sottoposte a vincolo le aree occorrenti alla realizzazione delle opere secondo le indicazioni riportate nei piani
particellari, grafici e descrittivi, relativi agli interventi progettati;

- I Decreti del Commissario Delegato concernenti l’apposizione del vincolo di destinazione e l’occupazione
delle aree - ed i successivi di proroga, ultimo n. 2043 del 28 dicembre 2004 con scadenza a tutto il 31 dicembre
2005 - interessate dai vari interventi: nn. 256, 444, 445, 467, 468, 512, 531, 552, 554, 557, 575, 576, 638, 644 emessi
nell’anno 2000, nn. 790, 920, 921, 969 emessi nell’anno 2001, nn. 1198, 1277, 1336, 1337, 1338 (modificato, poi,
con Decreto n. 1772/2004) e 1339 emessi nell’anno 2002, nn. 1358, 1429, 1434, 1435, 1454, 1478, 1495, 1496, 1497,
1498, 1499, 1500, 1510, 1535, 1602, 1603, 1675, 1688 e 1692 emessi nell’anno 2003, nn. 1706, 1772, 1934, 1935,
1950, 1981, 1986, 1987 e 1995 emessi nell’anno 2004, n. 2115 emesso nell’anno 2005 nonché delle Ordinanze nn.
666, 814, 847, 930, 979, 1061, 1070 e 1252 dell’anno 2000, nn. 1540, 1766 e 1767 dell’anno 2001, n. 2404 dell’anno
2002, nn. 2911 (successivamente modificata con Decreto n. 1602 del 29 settembre 2003), 2938, 3110 dell’anno
2003, n. 3631 dell’anno 2004 e nn. 3824, 4057, 4070, 4071, 4072 e 4134 dell’anno 2005, tutti meglio specificati nel-
la tabella che è parte integrante del presente provvedimento;

- L’Ordinanza del Commissario Delegato n. 2694 del 28 gennaio 2003 con cui, su parere favorevole
dell’U.T.E. preposto, vengono approvate le valutazioni delle residue indennità d’esproprio relative alle varianti
in corso d’opera dei lotti “A”, “B”, “C”, “D” ed “E” dell’intervento di “Completamento dei lavori di sistema-
zione definitiva Asta Valliva Regi Lagni” (cod. da C/1/001* a C/1/006*) - opera trasferita al Commissario Dele-
gato ex O.M.I. n. 2787/1998 ai sensi dell’art. 7 quinquies della Legge 3 agosto 1998 N°267 - ed autorizzati i
relativi pagamenti a favore dei proprietari dei lotti sottoposti a vincolo da parte del Concessionario;

- le Ordinanze del Commissario Delegato con cui vengono individuati i Comuni ed i Settori Provinciali del
Genio Civile quali Enti attuatori degli interventi dei Piani rimodulati ex Ordinanze Ministeriali nn. 2499/1997,
3029/1999, 3088/2000 e 3138/2001;

CONSIDERATO:

- l’approssimarsi alla scadenza del vincolo e della conseguente occupazione dei lotti individuati nell’elenco
degli interventi allegato al presente Decreto, con cui veniva affidata l’esecuzione della procedura espropriativa
alle Ditte appaltatrici dei rispettivi lavori, fissandosi le modalità ed i termini per l’avvio e compimento della
stessa, e di quelli relativi al “Completamento dei lavori di sistemazione definitiva Asta Valliva Regi Lagni”;

- che, risultando pervenute a questa Struttura, solo parzialmente e/o in maniera ancora incompleta, le pra-
tiche relative al computo delle indennità d’esproprio predisposte dalle Ditte interessate all’esecuzione degli in-
terventi in essere, le relative procedure debbano tuttora intendersi non ultimate, come si evince anche da alcune
richieste di proroga pervenute;

- che, in considerazione della natura delle opere - che comportano la necessità di onerosi interventi di pe-
riodica manutenzione -, si rende indispensabile acquisire specifiche disposizioni in merito ai destinatari finali di
tutte le aree oggetto di espropriazione;

- che, in conseguenza di quanto sopra, si rende indispensabile provvedere a fissare un nuovo termine per il
compimento delle procedure espropriative allo scopo di non inficiare la validità delle operazioni finora intra-
prese;

Ritenuto, così come proposto dal Settore Tecnico, che, per effetto della proroga dello “stato d’emergen-
za”, disposta con D.P.C.M. in data 22 dicembre 2005, ricorrono le condizioni per consentire il completamento
delle operazioni d’esproprio e/o d’occupazione dei lotti interessati dall’esecuzione dei lavori ed il pagamento
delle relative indennità a favore degli aventi titolo, mediante la proroga, almeno al 31.12.2006, del termine per
la validità del vincolo di destinazione già imposto con le precedenti Ordinanze e Decreti e per il completamento
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delle procedure espropriative mediante il trasferimento dei beni alienati a favore del destinatario da definirsi,

Alla stregua della istruttoria compiuta dalla Struttura e della espressa dichiarazione di regolarità resa dai
Dirigenti della Struttura medesima;

Avvalendosi delle deroghe di cui all’Ordinanza n. 2787/98 e successive modifiche ed integrazioni,

DECRETA

per le motivazioni e le finalità di cui alle premesse che si intendono di seguito riportate,

* Ai fini dell’efficacia della dichiarazione di “pubblica utilità”, a tutte le aree dei territori comunali indivi-
duate nei piani particellari allegati agli elencati Decreti ed Ordinanze del Commissario Delegato, di cui ai punti
del precedente “esaminato”, è prorogato il vincolo di destinazione a tutto il 31 dicembre 2006. Per la medesima
data, tutte le residue procedure di occupazione e/o di espropriazione degli immobili già sottoposti a vincolo re-
lative agli interventi in corso di definizione dovranno essere portate a compimento.

* Analoga scadenza del vincolo e del pagamento delle indennità, 31 dicembre 2006, viene accordata
all’A.T.I. di cui è mandataria la TECNOCOSTRUZIONI Costruzioni Generali S.p.A. (subentrata al Consorzio
CO.R.IN.) in qualità di Concessionario dell’intervento di completamento dei lavori di “Sistemazione definitiva
dell’Asta Valliva dei Regi Lagni” ed a cui il presente provvedimento è trasmesso a cura della Struttura commis-
sariale per la notifica ai Comuni di Caivano, Acerra, Marigliano, Nola, San Vitaliano, Casal di Principe, Santa
Maria la Fossa, San Tammaro di Capua, Frignano, Casaluce, Santa Maria Capua Vetere, Teverola, Carinaro,
Gricignano d’Aversa, Marcianise, Succivo, Orta di Atella, Villa Literno, Cancello Arnone e Castelvolturno, sui
cui territori comunali insistono le aree di sedime dell’opera ed oggetto di esproprio e/o di asservimento.

* Della medesima proroga del vincolo si avvarranno anche i Comuni ed i Settori provinciali del Genio Civi-
le, interessati da procedimenti espropriativi ancora in atto e relativi agli interventi di cui ai Piani ex Ordinanze
Ministeriali nn. 2499/1997, 3029/1999, 3088/2000 e 3138/2001, che vennero individuati come Enti attuatori.

* Il presente Decreto dovrà essere pubblicato al B.U.R. Campania e notificato alle Imprese appaltatrici de-
gli interventi indicati nella tabella allegata e ai Sindaci o Legali Rappresentanti dei Comuni di Sarno, Siano, Ca-
stel San Giorgio, Mercato San Severino, Roccapiemonte, San Marzano sul Sannio, Pagani, Nocera Inferiore,
Giffoni Valle Piana e Bracigliano (SA); dei Comuni di Quindici, Moschiano, Montoro Inferiore e Lauro (AV);
dei Comuni di Palma Campania, Gragnano, Castellammare di Stabia, Vico Equense e Meta di Sorrento (NA) e,
infine, di San Felice a Cancello (CE) a cura della Struttura commissariale. I predetti Comuni provvederanno,
ciascuno per la rispettiva competenza, alla notifica dello stesso mediante affissione all’Albo per quindici giorni
naturali e consecutivi dando comunicazione dell’avvenuta pubblicazione all’Ufficio del Commissariato.

* Il tecnico incaricato quale responsabile per la Struttura del Commissario Straordinario di Governo dei
procedimenti espropriativi, è l’ing. Sergio Sergi presso il cui ufficio, ai sensi dell’art. 11 dell’Ordinanza del Com-
missario Delegato n. 2196/2002 e s.m.i., dovrà essere trasmessa triplice copia della documentazione amministra-
tiva relativa agli espropri, unitamente alle schede di valutazione delle indennità redatte dal Tecnico incaricato
dall’Impresa appaltatrice, per la verifica dei criteri di stima adottati.

* Restano confermate anche al presente tutte le altre disposizioni contenute nei Decreti ed Ordinanze
commissariali emessi, con particolare riferimento all’obbligo di immediata restituzione ai legittimi proprietari
di tutte le aree oggetto di occupazione e non più necessarie alla funzionalità delle opere realizzate.

* Con successivo provvedimento saranno fornite specifiche disposizioni in merito ai destinatari finali di tut-
te le aree oggetto di espropriazione.

La Struttura commissariale è incaricata dell’esecuzione del presente Decreto.

Napoli, 27 dicembre 2005

I Dirigenti Bassolino
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